
 

 
 
 
 
 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA TRA I COMUNI DI BARON E C.SE,CANDIA C.SE, , 
MONTALENGHE ORIO C.SE, VISCHE 

Città Metropolitana di Torino 
 
 
 
 
BANDO DI GARA PER AFFIDAMENTO DI APPALTO INTEGRATOp revia acquisizione 
del progetto definitivo in sede di offerta, per la progettazione esecutiva il 
coordinamento sicurezza in fase di progettazione  e  l’esecuzione di lavori sulla base 
del progetto preliminare dei lavori di “Costruzione  di edificio polivalente per attività 
sociali e ricreative”. Comune di Montalenghe 
(art.53, lett. c del D.L.163/2006) 
 
Codice identificativo di gara: CIG 6523865FB1 CUP C57H1500016007 

MODULO 2 
DICHIARAZIONI AGGIUNTIVE DELL’IMPRESA E DEI 

PROGETTISTI 

Concernente il possesso dei requisiti generali (art. 38, comma 1, lettera b), c) e m-ter) del d.lgs. 
163/2006) da presentarsi, pena l’esclusione, qualora non compiutamente dichiarati nel “modulo 1 – 
punti 2.3, 2.5, 2.6 e 2.20”, e nel “modulo 5 punti 2.3, 2.5, 2.6 e 2.20” da parte di: 

- dal titolare e direttore tecnico di ogni concorrente/progettista partecipante; 
- dai soci legali rappresentanti e dai direttori tecnici delle società in nome collettivo; 
- dai soci accomandatari e dai direttori tecnici delle società in accomandita semplice; 
- dagli amministratori muniti di rappresentanza, dai direttori tecnici, dal socio unico persona fisica e 

dal socio di maggioranza qualora la società abbia meno di quattro soci per le società diverse dalle 
sopracitate e per i consorzi; 

- dai procuratori se titolari di poteri gestori generali e continuativi indicando gli estremi della procura; 
- dai soggetti sopra individuati relativamente alle imprese esecutrici individuate dai relativi consorzi; 
- dai soggetti sopra individuati relativamente all’impresa ausiliaria; 

N.B.: relativamente alla lettera c) dell’art. 38 del d.lgs. 163/2006, il presente modello è da presentarsi 
anche: 

- per i soggetti di cui sopra cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando  
di gara a meno che vi sia stata dissociazione della condotta penalmente sanzionata, da dichiararsi e 
dimostrarsi da parte dell’impresa/professionista, tenendo conto che l’effettiva dissociazione si 
concretizza attraverso l’allontanamento del soggetto dalla carica e dalla privazione dell’eventuale 
maggioranza delle quote all’interno della società. 

- per i soggetti di cui sopra, in caso di cessione di azienda o di ramo d’azienda, incorporazione o fusione 
societaria che hanno operato presso la società cedente, incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero 
cessati dalla relativa carica in detto periodo, restano ferma la possibilità di dimostrare la dissociazione. 

Il sottoscritto ......................................................................................................, nato a ..........................................  

 ...................................................... , provincia di .......................  , stato:  .............................  , il  .............................  , 

residente nel comune di ........................................................................................................................................... , 

provincia di .......................  , stato:  ............................. , via/piazza ..........................................................................  

 ......................................................................................  , n.  .....  , C.F. ...................................................................... , 

nella qualità di .......................................................................................................................................................... , 

dell’impresa ...............................................................................................................................................................  
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Descrizione reato e normativa violata 

 

  

  

   

  

DICHIARA 
ai sensi degli artt. 30 e 31 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 e degli artt. 46 e 47 del 

decreto del  
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445: 

e 

relativamente al d.lgs. 163/2006, art. 38, comma 1: 
1) lettera b): che non è pendente a proprio carico alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all’art. 6 d.lgs. 159/2011 (ex art. 3 della legge 1423/1956) o di una causa ostativa prevista 
dall’art. 67 del d.lgs. 159/2011 (ex. art. 10 della legge 575/1965) e, inoltre, che nei propri confronti, negli ultimi 
cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 6 del 
D.Lgs. 159/11, irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

2) lettera c): 

□ che nei propri confronti non è stata emessa sentenza di condanna penale passata in giudicato, o decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale. 

□ che nei propri confronti sono state emesse le seguenti  sentenze di condanna penale passata in 
giudicato, o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, anche se beneficiano della 
non menzione. NB: l’impresa deve indicare tutte le condanne subite, restando in capo alla 
stazione appaltante valutarne la gravità e l’incidenza sulla moralità professionale, ai sensi 
dell’art. 38, comma 2, del d.lgs. 163/2006; 

3) lettera m-ter): che a proprio carico non sono emersi indizi per non aver denunciato di essere stato 
vittima dei reati previsti puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
d.l. 152/1991, convertito con modificazioni dalla legge 203/1991. 

Lì,  ......................... IL DICHIARANTE 
(sottoscrizione in originale) 

La presente dichiarazione (con riferimento agli elementi dichiarati ai sensi dell’art. 31 della legge 
regionale 6 agosto 2007, n. 19 e ai sensi dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445), deve essere sottoscritta in presenza del dipendente addetto a ricevere la 
dichiarazione, in alternativa, in allegato alla presente dichiarazione deve essere prodotta 
fotocopia di un documento di identità personale, valido oppure validato ai sensi dell’art. 45, 
comma 3, del già menzionato d.P.R. n. 445/2000, tra quelli indicati all’art. 35 del medesimo 
decreto (carta di identità; passaporto; patente di guida; patente nautica; libretto di pensione; 
patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici; porto d’armi; tessere di 
riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, 
rilasciate da un’amministrazione dello Stato). 


